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N E W S L E T T E R
FATTI, TESTIMONIANZE E NOTIZIE  
DELLA VITA DELL’ASSOCIAZIONE

N° 15 -  Settembre 2021

O N L U S

Carissimi amici, 
l’Associazione Famiglia Martin riprende in questo mese di settembre le sue attività sia 
come Banco di Solidarietà che offre sostegno alle famiglie soprattutto con la distribuzione 
dei pacchi alimentari, ma anche con interventi economici, sia come Aiuto allo Studio che 
accompagna i molti ragazzi in difficoltà a scuola che si rivolgono alla nostra Associazione 
per recuperare. Si tratta di un’esperienza più che decennale che si sta sempre più 
consolidando ed anche ampliando.
Ma prima di iniziare un nuovo anno di attività è forse utile riflettere su quello appena 
trascorso: è stato un anno “diverso” anche per l’Associazione Famiglia Martin, così 
come per tutto il mondo; la pandemia di Covid 19 ha segnato fortemente le attività 
dell’Associazione, che ha dovuto tener conto delle limitazioni imposte dalla situazione 
sanitaria e si sono svolte perciò rispettando le distanze – la consegna dei pacchi sulla porta 
e non più entrando nelle case, l’accompagnamento nello studio e nei compiti non più in 
presenza, ma via web – e usando dispositivi e indicazioni che hanno limitato e condizionato 
i contatti personali. Anche i mesi appena trascorsi sono stati l’occasione per continuare 
nella crescita personale, come dimostrano alcune testimonianze, che abbiamo sintetizzato  
e vi offriamo nel prosieguo dell’articolo, che sono state raccontate nell’ultima Assemblea 
dei soci dell’Associazione. 
Da Ottobre l’Aiuto allo Studio riprenderà le attività in presenza, nei locali delle Opere 
parrocchiali di san Pio X, sperando che le condizioni sanitarie lo consentano per tutto 
l’anno scolastico. Il Banco di Solidarietà continua a distribuire i pacchi alimentari 
mensilmente a 63 famiglie per un totale di 192 persone. Oltre a queste famiglie ce ne 
sono altre che per un certo periodo di tempo ci hanno chiesto un aiuto: a tutte cerchiamo 
di rispondere, ampliando laddove possibile gli interventi. Questo implica uno sforzo 
economico, a cui la Provvidenza ha sempre risposto, specie in quest’ultimo anno: abbiamo 
ricevuto tantissime donazioni, vi siamo profondamente riconoscenti per questo. 
Desideriamo ringraziare il Municipio 3 per averci seguito con interesse e aver contribuito 
alle attività dell’Associazione, le Fondazioni Cariplo e Vismara che hanno finanziato il 
Progetto QuBì di Città Studi (per contrastare la povertà minorile), consentendo anche 
di sviluppare la capacità di fare rete con altre realtà associative, sia nel quartiere sia a 
livello cittadino, e il Rotary Club Milano Aquileia, che in molti modi ci ha aiutato, dalla 
fornitura di prodotti alimentari e per l’igiene, di tessere prepagate per supermercati, che 
abbiamo consegnato alle famiglie, all’intervento in favore dei ragazzi, donando PC ad 
alcuni ragazzi, accompagnandoli con contributi allo sport e all’attività motoria. 
E soprattutto vogliamo ringraziare i Parrocchiani della comunità pastorale, che ci hanno 
fatto sentire il loro sostegno fedelmente, ogni mese, dandoci un grande aiuto a venire 
incontro ai bisogni delle famiglie che si rivolgono a noi.  

Buona lettura
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whatsapp, cioè modi per dire 
che comunque si era insieme, 
dentro un rapporto, un’ami-
cizia”.
È accaduto insomma che le 
circostanze difficili abbiano 
fatto crescere i rapporti con 
le persone seguite, come ha 
raccontato Barbara: “Ho se-
guito alcuni ragazzi nell’aiu-
to allo studio, soprattutto una 
ragazza, che però non è stata 
ammessa alla maturità. Per 
questo c’è un po’ di amarez-
za, ma d’altra parte ne è nato 
un rapporto in cui lei si è af-
fidata in tante sue difficoltà, 
vedendo in noi un riferimen-
to importante”.
Anche per Roberto l’esperien-
za di questo anno di pande-
mia è stata un’occasione: “Mi 
sono accorto che mi era chie-
sto di stabilire un rapporto 
diretto per capire chi ho da-
vanti, i suoi bisogni, perché 
ci si trova di fronte a persone 
che hanno problemi grandi, 

Durante l’isolamento impo-
sto dalla situazione pandemica 
quali fatti sono accaduti nell’e-
sperienza dell’Associazione che 
siano motivo di una ripresa del-
le persone e dell’azione piena di 
speranza e di uno sguardo posi-
tivo sul reale?
Nell’assemblea dei soci è 
emerso chiaramente come 
la faticosa situazione vissu-
ta sia diventata per molti non 
un ostacolo – anche se le diffi-
coltà si sono certamente mol-
tiplicate – ma un’occasione di 
crescita personale. Come te-
stimoniato da Mario: “È cre-
sciuta una richiesta di vici-
nanza, se non di amicizia, più 
stringente. È stato evidente 
nel cambiamento della mo-
dalità con cui si portava il 
pacco: non lo si portava più 
nelle case dove prima ci si 
fermava a chiacchierare, ma 
lo si lasciava sulle porte; ma 
il gesto poi era accompagna-
to da lunghe telefonate o da 

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE

«In questo anno di pandemia e di “isolamento” quali fatti sono accaduti  
nella vita della nostra Associazione che ci hanno fatto allargare lo sguardo 

sulla realtà, hanno suscitato un desiderio o riacceso una speranza?»

che non possiamo risolvere e 
quindi bisogna darci del tem-
po e accompagnarli; questa 
per me è stata una cosa nuo-
va e per questo ringrazio chi 
mi ha insegnato a farlo. Que-
sto è stato per me il periodo 
del lockdown, guardare in fac-
cia la realtà e riaccendere una 
speranza”.
La centralità dell’amicizia 
emerge anche dalla testimo-
nianza di Vittoria: “Di questo 
anno di pandemia nell’opera 
di aiuto allo studio, mi rimane 
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l’amicizia e il rapporto con 
gli adulti che si sono prodi-
gati per fare queste lezio-
ni un po’ on-line, un po’ in 
presenza, seguendo le nor-
me, ma sempre persona-
lizzate. E poi ci sono suc-
cessi alcuni fatti in cui mi 
sembra di vedere davve-
ro l’opera del buon Dio, 
come nella commozione 
dei ragazzi per la morte 
della nostra amica Irma (vo-
lontaria dell’Aiuto allo Stu-
dio): è come se il buon Dio si 
servisse di noi, della nostra 
amicizia per accompagnare 
queste persone nel loro cam-
mino faticoso”.
Spesso i fatti che accadono 
sono soprattutto un richia-
mo per i volontari, come ha 
raccontato Norman: “Quando 
portiamo il pacco alla fami-
glia siamo abituati a entrare 
e a chiacchierare, magari con 
la tv a mille perché sono abi-
tuati così, ma stavolta non si 
poteva entrare vista la pan-
demia. Quando glielo abbia-
mo detto, lasciando giù il pac-
co sulla soglia, gli è cambiato 
lo sguardo, si è rabbuiato; era 
evidente che la nostra visi-
ta per lui non era solo il pac-
co, si vedeva il suo dispiacere. 
Questo mi ha impressionato: 
hanno bisogno di una perso-
na che li guardi. Ma non solo 
loro, anche io ho bisogno di 
una persona che mi guardi, 
la loro posizione di bisogno 
è la mia e il bene che porto a 
casa è guardare questo e non 
l’aiuto che posso dare e che 
potrebbero fare anche altri”.
La pandemia ha mosso an-
che persone che non parteci-
pano direttamente a questa 
esperienza, ma che si sono la-

sciate coinvolgere e cambia-
re; anche in questo modo, ma 
non solo, si è visto come Dio 
agisce attraverso gli uomini, 
come ci ha testimoniato Ro-
berto, il nostro presidente: “È  
proprio vero che è il Signore 
che fa le cose. Nel periodo di 
chiusura per il Covid, la col-
laborazione che ci ha offerto 
il Rotary Club Aquileia è stata 
notevole. Ma non si sono limi-
tati a elargirci i fondi, si sono 
anche implicati in prima per-
sona ed è stato per loro mol-
to più interessante. Racconto 
un fatto: mi è capitato di in-
contrare una signora che ave-
va bisogno del latte in polvere 
di una certa marca. “E come 

faccio?” mi sono chiesto. Dopo 
un quarto d’ora mi è arrivata 
la chiamata di una pediatra, 
che non conoscevo nemme-
no, che mi chiede cosa poteva 
fare; allora le dico che ci ave-
vano richiesto quel tipo di lat-
te in polvere. Lei ci ha pensa-
to un po’ e poi mi ha detto di 
telefonare il giorno dopo a un 
certo numero. Ho chiamato e 
nel pomeriggio sono andato a 
ritirare un bel pacco di latte 
in polvere. Non è il fatto mira-
coloso, ma l’affidarsi e poi … 
arriva una telefonata. Quan-
do vedi queste evidenze della 
Provvidenza nella vita, ti ren-
di conto che c’è qualcuno che 
ti accompagna nella realtà”.
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A V V I S I

Per contattarci potete scrivere a: fam.martin@fastwebnet.it

Sito dell’Associazione: www.associazionefamigliamartin.it 

Riproponiano il gesto di condivisione proposto a tutti, la raccolta  

di generi alimentari a favore del BANCO DI SOLIDARIETÀ:  

l’ultima settimana di ogni mese verrà lasciato uno scatolone 

all’ingresso della chiesa di San Pio X per donare gli alimenti che 

saranno distribuiti alle famiglie bisognose.

Per dare la propria disponibilità a collaborare,  

i nostri riferimenti sono

Per il BANCO DI SOLIDARIETÀ

Segreteria   340.3738961

Per l’AIUTO ALLO STUDIO

Vittoria  333.3983904   

Fiorenza  338.5310589


